
Centro Studi Mario Mazza 
Relazione anno 2022

Quest'anno  2022,  come ben sapete,  si  è  aperto  con l'  inaspettata  comunicazione della  vendita  dello
stabile, dove siamo ospitati, alla Cooperativa CEIS e la conseguente necessità di lasciare liberi i locali da noi
in uso e  la ricerca di una nuova sistemazione per il Centro Studi.
Prima di addentrarci nei dettagli e l’attuale stato di questa operazione, facciamo il punto sulle normali
attività  svolte in questo anno.
La  notizia  della  perdita  della  attuale  sede  e  la  ricerca  di  soluzioni  alternative,  ha  pesantemente
condizionato la vita del Centro, bloccando attività e progetti che non avrebbero avuto senso avviare con
l’imminente spostamento di  sede.

GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL CENTRO

 REGISTRAZIONE AL REGISTRO UNICO TERZO SETTORE (RUNTS)

A seguito della conclusione della trasmigrazione delle esistenti Associazioni all’interno del
nuovo RunTS, il Centro Studi risulta iscritto e caricato sul RunTS con numero di Repertorio 31296.

Entro il 30 Giugno siamo quindi tenuti caricare il bilancio 2022 e aggiornare la composizione del Organo di
Amministrazione  

Ogni  3  anni  sono  previste  verifiche  di  adeguatezza  dell’Associazione  alla  normativa  RunTS,  pena  la
cancellazione dal Registro e la devoluzione del patrimonio accumulato a seguito dei benefici goduti.

STATO PROGETTI

Facciamo ora il punto sui progetti avviati nel corso di questo anno 2022

 ARCHIVIO

A dicembre si sono conclusi i lavori di schedatura e riordino del “Fondo Mario Mazza”, eseguiti

dalla Cooperativa Promemoria di Genova. 

La schedatura è caricata sulla piattaforma online Archiui  consultabile da internet accedendo al  nuovo

portale del Centro Studi.
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E’  stata  quindi  inviata  comunicazione  di  fine  lavori,  corredata  della  relativa  relazione  di  sintesi,  alla

Sovrintendenza ai Beni Culturali.

A seguito dell’ottimo lavoro realizzato dalla Cooperativa Promemoria e della disponibilità e competenza

dimostrata, il Masci nazionale ha deciso di affidare a sue spese alla stessa Cooperativa l’analoga attività di

schedatura e  riordino dell’archivio nazionale Masci, ospitato presso il Centro Studi.

A tale scopo è intenzione fare richiesta di tutela dell’archivio alla Sovrintendenza ai Beni Culturali.

● FOTOTECA

L’attività di riordino del Fondo “Mario Mazza” ha messo in luce l’esistenza di alcuni riferimenti

fotografici  che  ragionevolmente  sono  stati posti in  biblioteca  nell'armadio  delle  foto.  La  Cooperativa

Promemoria ha fatto presente la possibilità di accedere a dei fondi della Sovrintendenza ai Beni Culturali

per attivare un progetto di catalogazione/digitalizzazione della fototeca.

Con il  coinvolgimento del  nostro socio Gianni  De Barbieri,  che negli  anni  ha seguito la fototeca,  e  la

Cooperativa, è stato avviato una fase di studio al fine di presentare  alla Sovrintendenza  un progetto da

farsi finanziare.

● SITO INTERNET

E’ stato attivato  il nuovo Portale  www.mariomazza.org sulla piattaforma SiteGround WordPress

per l’accesso al nuovo archivio online (Archiui) del Centro Studi. 

Occorre ora implementare il nuovo portale in modo da farlo diventare lo strumento di comunicazione

dove pubblicare le diverse iniziative e novità.

Si sperava di poter realizzare “in casa” questa implementazione, ma i diversi contatti attivati non hanno

portato a soluzioni reali. 

Analogamente a come si è fatto con la piattaforma SW per l’Archivio, la soluzione potrebbe essere quella

di rivolgersi a una società specializzata nel settore, che si prenda carico della implementazione iniziale del

Portale e in parallelo formi un volontario alla gestione e implementazione successiva. A tale fine si è preso

contatto con una società che ha già realizzato progetti simili presso altre associazioni di volontariato. 

● BIBLIOTECA

 Nel mese di Maggio ha avuto luogo una visita, di persona specializzata  del settore, finalizzata alla verifica

di idoneità per l’inserimento della nostra Biblioteca nella piattaforma SBN.

Nell’incontro con il dott. Pavoletti, responsabile Polo Regionale Ligure, è stato ribadita la necessità di avere

personale regolarmente formato all’uso della piattaforma per poter essere inseriti in SBN, la situazione è

ancora ferma alla ricerca di disponibilità di volontari.

Conviene interrogarsi  se la  soluzione di  entrare nel  sistema SBN sia realmente perseguibile  o convenga invece

perseguire altre soluzioni che però garantiscano l’affidabilità e la continuità al di là della disponibilità di volontari.

● TRACCE
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In questo anno è venuto meno il supporto per l’impaginazione della rivista. Le ricerche per una soluzione

che  fosse  a  costo  zero  non  sono  state  semplici   e  non  hanno  portato  ad  un  risultato  concreto.

Contemporaneamente anche il coinvolgimento di collaboratori per la scrittura dei diversi articoli è stata

complicata e con alterni  risultati.  Questi due  fattori  hanno di  fatto impedito l’uscita  dei  due numeri

previsti.

L’esperienza  di  questo  anno  ci  porta  a  dire  che  occorre  cercare  di  costituire  un  reale  comitato  di

Redazione che affianchi il responsabile per non lasciare ad una sola persona l’impegno della ideazione,

scrittura, impaginazione e stampa della rivista.   

VITA DEL CENTRO

 CONCORSO IMPEESA

Al fine di dare coinvolgere, dare visibilità e porre le basi per  la futura sussistenza del Centro Studi,  quest’anno si è

pensato di realizzare una iniziativa rivolta ai ragazzi/e delle nostre associazioni.

L’idea era di realizzare un concorso a premi per i CdA della branca L/C e per le squadriglie e pattuglie della branca E/

G, sia di Agesci che del Cngei, in cui veniva richiesto ai ragazzi di realizzare un storia, un video... sul tema “Cosa

farebbe BadenPaowel oggi”.

Prendendo spunto  dal  fumetto sulla  vita  di  BP  “Impeesa”,  del  nostro  socio  Fizzarotti,  con  l’aiuto  di  un attore

professionista ex scout  è stato realizzato un video di lancio del concorso, pubblicato sul nostro sito, che  è stato

diffuso sui canali social (Facebook, Instagram..) delle Associazioni e portato in giro nei diversi incontri istituzionali.

Sono stati contattati anche i diversi livelli nazionali e regionali (in Liguria anche di Zona).

Nonostante lo sforzo per la diffusione del concorso sia stato notevole e nonostante  l’interessamento, a parole, dei

capi fosse alto, non abbiamo ricevuto adesioni dai ragazzi interessati.

Dall'analisi di quanto avvenuto, fatto anche con alcuni capi anche regionali, si potrebbe dedurre  che oggigiorno con

l’esplosione dei canali social, le comunicazioni di attività, di richieste, di coinvolgimenti  inviate al singolo capo sono

talmente tante e variegate  che non riescono ad essere veicolate al singolo ragazzo. Tale fenomeno si verifica anche

per le attività all’interno delle Associazioni stesse , dove i vari livelli diventano di fatto dei “filtri” alla comunicazione. 

Se si vuole coinvolgere i ragazzi, occorre parlare direttamente con loro, incontrarli direttamente agli eventi in cui

loro  partecipano, questo di  fatto però limita il  territorio  (Regione,  Città, Zona) su cui  si  riesce a diffondere la

comunicazione.

Altro approccio, con tempi più lunghi e di difficile e dubbia fattibilità, sarebbe coinvolgere i livelli nazionali/regionali

facendo sì che la nostra iniziativa diventi parte del programma delle Branche stesse. Questo sicuramente sarebbe

un approccio che darebbe al Centro Studi  una rilevanza molto maggiore della attuale ma bisogna capire se ne

abbiamo la forza, le conoscenze, l’influenza sufficienti e se la proposta potrebbe realmente essere inserita nel loro

percorso educativo.

Comunque pur nel suo insuccesso, questa iniziativa ci lascia una riflessione sul nostro operare futuro e un bellissimo

“biglietto da visita” per il Centro Studi:  il video realizzato per il lancio. Da tutti molto apprezzato, per l’ottima fattura

e la modernità della narrazione. Un speciale ringraziamento va quindi a Pietro Barbieri e al nostro Andrea Borneto

che lo hanno realizzato.         

● CENSIMENTI MASCI

Come richiesta nella scorsa Assemblea dal Presidente Nazionale del Masci,  ha avuto inizio il lavoro

di digitalizzazione dei censimenti Masci  presenti presso il Centro Studi.

Al momento però il lavoro è interrotto per problemi del DataBase utilizzato per il caricamento dei dati.

3



Appena si troverà la soluzione i lavori riprenderanno.

● VARIE

 Proseguono le richieste da parte dei Gruppi scout  di documentazione presente presso il Centro

Studi, per lo più vecchi censimenti, per la realizzazione di eventi celebrativi delle diverse ricorrenze 

 Così come proseguono le visite da parte dei Gruppi Scout, Masci, Campi scuola....

 A fine anno la mostra del Centenario è andata in prestito al Rivoli1 per il loro centenario. La mostra

è stata esposta per 1 mese nel palazzo espositivo del Comune nell’ambito di una manifestazione

locale ed oggetto di servizi televisivi

 Continuano le attività di studio per le tesi da parte degli studenti universitari e grazie alla nuova

piattaforma  dell’archivio  è  stato  possibile  reperire  immediatamente  e  fotocopiare  la

documentazione necessaria appartenente al fondo “Mario Mazza”. Senza questo strumento non si

sarebbe neanche saputo dell’esistenza di tale documentazione oppure si sarebbe dovuto aprire

tutti i faldoni e controllarli uno per uno, con un lavoro di settimane.

 Per tutte queste attività un grazie particolare a Gianfranco, Giacomo e Gianni per la sempre continua

disponibilità. Senza il loro aiuto non saremo in grado di rispondere a tali richieste.

 Intervento del Presidente al Consiglio Generale dell'Agesci a Sacrofano

 Intervento del Direttore e stand divulgativo all'Assemblea nazionale del Masci a Lucca

 Saluti del Centro Studi a monsignor Nicolò Anselmi nominato vescovo di Rimini

 E’ ripresa la collaborazione con la ASL3 per l’inserimento di  Davide quale attività si supporto alla

sua socializzazione.

SITUAZIONE LOCALI DEL CENTRO STUDI

Eccoci dunque alla parte relativa alla futura sistemazione del Centro Studi.

Facciamo una premessa: era nostra intenzione, trovare una soluzione prima della fine del nostro mandato,

in  modo  da  non  dover  lasciare  questo  gravoso  compito  in  mano  a  chi  subentrerà.  Certamente  non

pensavamo di aver terminato l’intero spostamento del Centro Studi, visto i tempi necessari, ma almeno

aver individuato la soluzione da percorrere. Purtroppo così non è ancora.

Per capire a che punto è la situazione, ripercorriamo allora i passi svolti fino ad ora.

Contrariamente a quanto preannunciato nell’incontro di novembre 2021  con l’Arcivescovo e il Vescovo

Ausiliario, in cui era stata ribadita la volontà di mantenere il Centro Studi a Genova, negli attuali locali con

l’ampliamento  delle  due  stanze  in  fondo  al  corridoio  e  la  regolarizzazione  contrattuale,  a  Gennaio

venivamo  informati della  volontà  della  Fondazione  di  cedere  l’immobile  al  Ceis  e  della  necessità  si

sgomberare i locali entro 6 mesi.
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Sono stati intrapresi subito contatti con la Curia e nel  mese di febbraio si è svolto un incontro presenti,

l’Arcivescovo, il Vescovo Ausiliario, l’amministratore della Fondazione Brignole Sale, per il Ceis il direttore,

il presidente e l’architetto , per il Centro Studi, la Presidente e il Direttore.

Nell’incontro  è  stata  ribadita  la  necessità  di  sgomberare  i  locali,  da  noi  in  uso,  in  breve  tempo  per

consentire i  lavori di  ristrutturazione necessari  per adibirli  a ulteriori spazi  di  accoglienza.  Era previsto

inoltre il rinforzo della soletta sovrastante. E’ stata inoltre confermata che la nostra attuale sistemazione è

una concessione fatta da parte del CEIS che ha diritto all’uso dell’intero edificio ad esclusione dei locali

(circa 2500 mq) concessi fino al 2029 ai padri Vincenziani (alla data risultano essere 3) 

Su sollecitazione dell’amministratore della Fondazione,  l’Arcivescovo avrebbe dovuto concordare con i

superiori dell’Ordine dei Vincenziani una riduzione degli spazi da loro utilizzati al fine di poter trasferire il

Centro Studi nei locali che si sarebbero così liberati. Si è convenuto quindi di fissare in tempi brevi un

sopralluogo per identificare i nuovi spazi disponibili. Al sopralluogo avrebbero dovuto partecipare il Ceis, il

Centro  Studi  e  il  responsabile  dei  Vincenziani  che  usano  i  locali  per  addivenire  ad  una  soluzione

concordata insieme, nel rispetto delle reciproche esigenze.

Nel  mese di  Marzo si  è  proceduto al  sopralluogo con le  persone interessate ad esclusione del  padre

vincenziano che delegava un suo aiutante. Di fatto i locali  visionati  sono risultati essere delle vecchie

cantine sottostanti il complesso, prive di finestre e pavimenti, molto umide, assolutamente inadatte ad

ospitare un archivio. Il  sopralluogo ci ha lasciato sconcertati ed offesi e pure il  Ceis, nelle persone del

direttore e delll’architetto, si sono scusati con noi per l’improponibilità dell’offerta a loro sconosciuta. E’

apparso chiara la volontà dei padri Vincenziani di non voler rinunciare a nessuno dei  locali da loro in uso.

Si  è  così  reso  necessario  un  secondo incontro  in  Curia,  presenti gli  stessi  interlocutori,  ad  eccezione

dell’amministratore della Fondazione, per relazionare l’esito negativo del sopralluogo. In tale occasione

l’Arcivescovo ha preso atto della situazione esprimendo però l’impossibilità di fare ulteriori pressioni ad un

ordine a lui non sottoposto. L’Arcivescovo non ha fatto proposte alternative circa l’uso di altre strutture

della  Curia  ma ha prospettato come unica  soluzione quella  presentata  dal  Vescovo Ausiliario  circa la

disponibilità di alcuni locali che il Comune di Genova, su indicazione del Sindaco, avrebbe potuto mettere a

disposizione.

Abbiamo quindi contattato il sindaco per avere indicazioni più precise e nel mese di Aprile presso i locali

del Centro Studi ha avuto luogo la visita del Sindaco, accompagnato dal Vescovo Ausiliario.  Il Sindaco ha

molto gradito la visita della nostra realtà, da lui mai visitata, e ha espresso la disponibilità ad ospitare il

Centro Studi nei locali dell’ex cinema Chiabrera, sito nel centro storico in via Chiabrera a poca distanza da

S.Lorenzo, con la ristrutturazione a carico del Comune attraverso i fondi europei per i Centri Storici.

Si è quindi proceduto al  sopralluogo dei  locali  con il  Consigliere Delegato alla gestione dell’ex cinema

Chiabrera,  una rappresentante tecnica del Comune e l’architetto del Ceis che nel frattempo si è reso

disponibile a supportare il Centro Studi  in questa fase di spostamento. Il primo sopralluogo non ha avuto

luogo, a seguito di un disguido del Comune che non aveva informato la proprietà che avrebbe dovuto

aprire i locali. Si è quindi realizzato un secondo sopralluogo in cui si sono visionati i locali e si prendeva atto

del pesante stato di  abbandono degli  stessi  che necessitano di  un profondo lavoro di  ristrutturazione

prima di poter essere fruibili. La struttura è circa 1400 mq su due livelli, platea e galleria  per una cubatura

notevole  il  cui  riscaldamento  comporterà  spese  significative  .  Si  è  quindi  sottolineato  che  il  nostro

interesse è condizionato alla realizzazione di tale ristrutturazione a carico del Comune. 
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Si è inoltre  approfondito la situazione circa la proprietà dell’immobile venendo così a conoscenza che

l’immobile non è ancora di proprietà del Comune ma ancora in capo all’immobiliare e che l’agenzia aveva

altre offerte da parte di supermercati interessati ad aprire una attività commerciale in quella zona.   

Il  Consigliere Delegato  escludeva questa possibilità  in quanto il  Comune è intenzionato a dare in uso

l’immobile ad una realtà che possa contribuire significativamente alla riqualificazione dell’area.

Si arrivava così al periodo delle elezioni comunali; in attesa della riconferma dei nostri interlocutori e della

volontà del Comune di procedere in questa operazione, si avevano alcuni incontri con l’architetto , per la

predisposizione di un progetto di ristrutturazione dei locali congeniale alle nostre esigenze.

Passata la fase elettorale, a luglio abbiamo avuto l’incontro con l’Assessore comunale ai Servizio Sociali e

Affari Legali,  che veniva indicata dal Sindaco quale nostra nuova interlocutrice. L’assessore si dimostrava

non molto a  conoscenza della  nostra richiesta e ci  richiedeva un  progetto che motivasse l’eventuale

utilizzo  dei  locali.  Ci  informava  inoltre,  cosa  già  diffusa  dai  giornali  locali,   che  in  sede  di  Consiglio

Comunale, la coalizione all’opposizione aveva richiesto la verifica della congruità del prezzo di acquisto. A

seguito di questo era stata coinvolta l’Agenzia delle Entrate che avrebbe espresso il parere congelando  di

fatto  l’operazione fino alla risoluzione amministrativa.

A più riprese si informava l’Arcivescovo della situazione facendo richiesta di una soluzione alternativa da

parte della Curia, ci veniva risposto che occorreva aver pazienza e aspettare i tempi lunghi del Comune. A

nostra ancor più esplicita richiesta, l’Arcivescovo esprimeva la garanzia di poter continuare ad occupare gli

attuali locali fino alla identificazione di una soluzione, visto anche la presenza di un bene sotto la tutela

della Sovrintendenza. Non sappiamo quanto questa garanzia possa essere valida un domani che i locali

saranno di totale proprietà del Ceis.

In parallelo, si iniziava comunque  a predisporre il progetto motivazionale richiesto dal Comune. A tale

scopo ci si incontrava con il curatore scientifico, nominato dal Comune, dei Rolli Days, ex scout. Con il suo

consiglio e di intesa con l’architetto si è predisposto un prima bozza che prevede la realizzazione di tre

aree diversamente adibite: una parte dedicata all’Archivio/Biblioteca in uso esclusivo al Centro Studi, una

seconda parte dedicata al Museo dello scautismo aperta al pubblico e da inserire nel circuito dei Musei

cittadini, una terza parte ad uso congressi e manifestazioni da offrire come servizio alle realtà associative e

produttive del quartiere/città. La gestione delle aree sarebbe comunque sempre in carico al Centro Studi.

Questa ipotesi rappresenta la formula che permetterebbe al Comune di assegnarci l’immobile nell’ottica

richiesta della riqualificazione ambientale. 

In questi mesi abbiamo continuato ad interpellare i contatti a nostra disposizione per capire l’evolversi

della situazione, ma al momento nessuno pare in grado di fornire notizie o ne ha la volontà.   Occorre

quindi capire se il Comune è ancora interessato a questa progetto o convenga muoversi per cercare altre

soluzioni.

Fraternamente

la Presidente  Il Direttore     
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